
 

 
 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie 
Via Martiri Cecoslovacchi, 2 - CONEGLIANO 

 

Filo diretto 
 

n. 46 / 14.12.2025 
 

DOMENICA IIIa DI AVVENTO 
 

Is 35, 1-6a. 8a. 10 - Sal 145 -Gc 5, 7-10; Mt 11, 2-11 
 

 

 Dal Vangelo secondo Matteo 
11, 2-11 
 

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle 

opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui 

che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate 

e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli 

zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risusci-

tano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me 

motivo di scandalo!». 
 

Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: 

«Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? 

Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? 

Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che 

cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. 

Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messag-

gero, davanti a te egli preparerà la tua via”. 
 

In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Gio-

vanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui». 
 

 

Domande 
 

• Le stesse domande del Vangelo: Cosa sono io: «Una canna sbattuta 

dal vento? Un uomo vestito con abiti di lusso? Un profeta?». 
  

 
 

In settimana, a Trieste, si è brillantemente laureato in ingegneria, discu-

tendo la tesi in inglese, il nostro MARCO DAL CIN, già “ministrante”. A 

lui e alla sua famiglia le felicitazioni più vive e gli auguri più cordiali. 
   

 

Profeti, non canne... (se non pensanti, alla Pascal) 
 

 Un giorno il beato Card. SCHISTER, arcivescovo di Milano, proprio 

prima di morire, essendo a Venegono, venne pregato dai suoi teologi di 

dire loro qualche parola che fosse messaggio di vita. 

 Presso a poco disse così: «Ricordatevi: la gente quando passa da-

vanti alle vostre chiese, magari ricche di belle liturgie, non si ferma. 

Quando passa davanti ai vostri oratori così pieni di modi di divertirsi, 

non si ferma. Ma quando passa vicino ad un Santo, si ferma». 

 Ed è così anche oggi. 

 In questa vigilia del Natale rimaniamo storditi dalla corsa tra le mille 

luci delle nostre vetrine che sono davvero fantastiche. Ma non sono il de-

serto del Battista. Sono il trionfo dell'apparire, sempre più lontano dalla 

bellezza dell'uomo, del profeta. 

 Ed invece abbiamo bisogno, sinceramente bisogno, di incontrare 

sulle strade di questo mondo, in questo Natale, qualcuno, un Giovanni, 

che ci porti alla Vita, all'Amore, alla Verità, alla vera luce, che è Cristo. 

 Se dovessi esprimere un desiderio, vorrei incontrare dei Santi sulle 

strade che percorrerò in questi giorni. In modo che se mi chiedessero "che 

cosa hai visto nel deserto di questo mondo?" possa rispondere: "la bellezza 

di Dio". 

 Signore, aiutami a non esserere “una canna sbattuta dal vento”, a non 

“vestire” abiti, idee, portamenti di lusso, ma a diventare un tuo profeta. 
 

 
 

Le orme 
 

 Un arabo accompagnava attraverso il deserto un esploratore fran-

cese. E ogni mattina si prostrava a terra per adorare e pregare Dio. Un 

giorno il francese gli disse: «Tu sei un ingenuo. Dio non esiste, difatti tu 

non l’hai né visto né toccato». 

 L’arabo non rispose. Poco dopo il francese notò delle belle orme di 

cammello ed esclamò: «Guarda, di qui è passato un cammello». 

 E l’arabo: «Signore, lei è un ingenuo, il cammello non l’ha né visto, 

né toccato». 

 «Sciocco! Si vedono le orme!». 

 Allora l’arabo, puntando il dito verso il sole: «Ecco le orme del Crea-

tore: Dio c’è». 

 
P. PELLEGRINO, Racconti per i voli dell’anima, Astegiano ed., Marene (Cn) 2000, p. 25 

 

http://www.laparola.net/
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Calendario della settimana 

 
 

Dm 
 

 

14 
 

 

* 

10.30 

* 

16.30 

 

19.00 
 

 

DOMENICA IIIa DI AVVENTO - GAUDETE 

Animano la Messa la V elementare e I media 

Benedizione dei Bambinelli 

CONCERTO 

con la BANDA CITTADINA di ODERZO 

Non c’è la messa prefestiva 
 

 

Ln 
 

 

15 
 

 

* 

Matt. 

Pom. 

18.00 

20.00 
 

 

S. VENANZIO FORTUNATO, vescovo. 

Visita ai malati 

Visita ai malati 

Messa della memoria 

Incontro del Direttivo del NOI 
 

 

Mr 
 

 

16 
 

 

18.00 

18.30 

20.30 
 

 

Messa della feria 

Inizia la Novena di Natale 

Lectio divina 
 

 

Mc 
 

 

17 
 

 

* 

18.00 

18.30 
 

 

Mercoledì delle TEMPORA d’INVERNO 

Messa della feria 

Novena di Natale 
 

 

Gv 
 

 

18 
 

 

09.00 

18.00 

18.30 
 

 

Seminario: Ritiro di Natale per tutti i sacerdoti 

Messa della feria 

Novena di Natale 
 

 

Vn 
 

 

19 
 

 

* 

08.00 

18.00 

18.30 

20.30 
 

 

Venerdì delle TEMPORA d’INVERNO 

CRI: mattinata di prevenzione con esami vari 

Messa della feria 

Novena di Natale 

Chiesa di San Rocco: Confessione Giovani 
 

 

Sb 
 

 

20 
 

 

* 

16.00 

16.30 

19.00 
 

 

Sabato delle TEMPORA d’INVERNO 

Confessioni per la I e II media 

SPECIALE ORATORIO di NATALE 

Messa vespertina prefestiva 
 

 

Dm 
 

 

21 
 

 

* 

10.30 
 

 

DOMENICA IVa DI AVVENTO  

Anima la Messa la II media 
 

 

AIUTO PER LA NUOVA ILLUMINAZIONE DELLA CHIESA! . . .  
 

 

Grazie! 
 

Suffragio Carlet C., A., e G. € 100 | df.ti Santarossa M. e L. € 100 
 

Varie Gruppo Ortodosso (Santuario) € 100 | Z. K. e-G. AR. € 100 
 

 

 

Sante Messe 
 

 

Sb 
 

 

13 
 

 

19.00 

 
 

 

+ Santarossa Maria e Lucio | + Sartor Giuseppe 

+ Rasi Lucia e Nervo mons. Giovanni 

+ Polacco Luigina | + Amalia ed Egidio 

+ Fantinati Lucia ( a 5 mesi dalla morte) 
 

 

Dm 
 

 

14 
 

 

09.00 

10.30 
 

 

+ df.ti fam. Rizzo | + Oddone e df.ti fam. Moretto 

+ Caterina, Aldo e Gilda | + Pase Olga 
 

 
 

Per offerte: Coordinate bancarie IT 20 U 08904 88310 00500 0008 439 

Parrocchia Visitazione Beata Vergine - Prealpi San Biagio 
 

 

Non basta assistere al Natale, ma bisogna entrarvi, divenirne parte integrante, 

comprendendo il vero significato, che può insegnarci a essere uomini mi-

gliori e a rendere migliore in nostro mondo. Il Papa condanna la guerra, 

l’egoismo, perfino l’eccessiva mondanità, che rischia di farci perdere di vista 

ciò che davvero conta in questo periodo dell’anno e in ogni giorno. Rivendica 

anche l’importanza dell’umiltà: Maria e Giuseppe erano persone umili, e così 

lo erano i pastori che per primi adorarono e riconobbero Gesù. 
 

 

 
 

 

Il Natale è la sorpresa 
di un Dio bambino, 
di un Dio povero, 
di un Dio debole, 

di un Dio che abbandona 
la sua grandezza 
per farsi vicino 
a ognuno di noi. 

 

 

Buona III Domenica 

di Avvento 
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